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Editoriale 

Negoziato Europa 
fa gli ottimisti 
e gli scettici 
M A R T A P A M Ì T 

S
i può essere ottimisti o si può essere sceltici 
dopo l'apertura dei nuovi negoziali sulla ridu
zione- delle. forze convenzionali in Europa 
(Cfe). Mai come oggi il clima politico interna-

^ ^ _ zinnale è apparto tanto favorevole a una svolta 
* ^ * ^ " * sostanziale dei rapporti Ira le due meta del 
Vecchio Continente; e inai come oggi l'Uni a apparsa tan
to disposta a ridurre le proprie Ione militari. £ questo cli
ma che permette di essere ottimisti: te e vero che la crea
zione di un grande arsenale militare in Europa e stata il 
Erodono, pia che fa causa, della rivalità Ira i due blocchi, 

i nuova distensione dovrebbe' portare con se anche la ri
duzione degli apparati militari. In discussione a Vienna è 
in (ondo il destino politico, dell'Europa; il destino dei carri 
armati sovietici - dice ti pensiero ottimista - e un suo co
rollario naturale. 

t d'altra parte vero, come sottolineano gli «celtici, che 
le propone Iniziati della Nilo e del Palio di Varsavia non 
sono coti vicine a non tannilo tanto facilmente compati
bili Tutti tono d accordo che I obiettivo delle trattative di 
Vienna è di eliminare, attraverso riduzioni asimmetriche, 
la dispariti delle forze, per stabilire un equilibrio a lineili 
più bassi e soprattutto per abolire la capacita di lanciare 
attacchi di sorpresa Ma continuano ad esistere divergenze 
notevoli tul dati di partenza, sui «sterni da ridurre, sulla 
opportunità o meno dì includere nelle riduzioni anche i 
soldati e non « l o le armi, e cosi via Come posizione di 
apertura la propmla negoziale dell Est appare più «corag
giosa, dopo avere annuncialo riduzioni unilaterali nel di
cembre scorso, I Un» t u presentato a Vienna un piano in 
tre fast che implica Ira l'altro tagli asimmetrici molto rile
vanti nei telton centrili delle forze del Pano di Varsavia. £ 
«ero che la necessita di riduzioni «atlinmetncrie. riflette 
anzitutto gli attuali vantaggi quantitativi delle forze sovieti
che tul teatro europeo; ma la proposta Illustrata da She-
vitdnadze Indici proprio l i disponibilità dell'Uni, perlo
meno In via di principio, • programmare un cambiamento 
radicale dell» suMwta'deUe torte del Patto di Varsavia 

Mollo marno dlijiosti i grandi cambiamenti i l dice, al
meno per ora, la Nato a » perche le riduzioni complessive 
previste dagli occidentali tono abbattenti modeste, ila 
percM l i Ni lo sembra contraria ad includere nella prima 
late della trattativa anche gli aerei il interna, due, In cui le 
torte occidentali godono di un vantaggio qualitativo e che 
l'Est teme niigiwrnjtntc carmi PWflNt. «umento di un 

m c ^ o ^ l ' u é e ì c M f i f e ' r i Wìi 
più e fuori di dubbio 

patii 4are« meglio., co-

V
anno aggiunte le divertente tul problema del
le armi nuclean tattiche e sulle forze navali: 
quelli interni tono esclusi dt l «mandato» tul 
Cfe, m i I Una ha già ribadito a Vienna che 

^ ^ _ punterà i negoziati in u n i l ue successiva pò-
•^•""™ tlztone che la Nato per ora non condivide Vi
sto I atteggiamento dell Est, * abbastanza probabile che la 
decisane di modernizzare i musili 4*1100 avrà, se verri 
attuata delle npercuiHoni negative tul clima politico di 
Vienna Considerate queste differenze, sembra facile pre
vedere che il negozino non t i r * facile e che non tara bre
ve £ più difficile prevedere se avrà successo te prevana 
quello clima politico, cosi favorevole 0 1 esistenza di di
vergenze concrete tr i le parti 

I paesi che hanno gli Interessi politici prevalenti, quin
di, dovranno anche contribuire, te vogliono raggiungerti, 1 
formulare pia chiaramente le ball di un possibile accordo. 
£ il compito dei pani europei delle due alleanze, che per 
la pnnta volta siedono tutti, inclusa la Francia, al tavolo di 

«-Ginevra t e essi auspicano davvero di lasciarsi delimtiva-
w mente alte spalle la eredita della guerra fredda dovranno 

contare, e non solo sedere, davanti a quel tavolo Per i 
paesi dell Europa orientale si tratta di tradurre in realta 
una impostazione negoziale che prevede una drastica ri
strutturazione dell apparato militare del Patto di Varsavia, 
con le sue implicazioni politiche Per 1 paesi dell Europa 
occidentale si tratta anzitutto di spingerei Alleanza atlanti
c i a formulare posizioni negoziali pia aperte e pia convìn
centi £ mollo probabile che ciò ciceri dei contrasti interni 
allo schieramento occidentale Secondo gli scettici e 1 pes
simisti, questo dato renderà ancora pia difficili 1 negoziati, 
che saranno anche negoziati Ovest Ovest e non solo Est-
Ovest Ma non e detto per essere con gli ottimisti, che sia 
per torta cosi, anzi, può estere il contrario te 1 paesi euro
pei cercheranno attivamente di favorire'un accordo 

POLEMICA SULL'ECONOMIA Il Psi sbandiera i conti della presidenza 
socialista. Immediata replica di palazzo Chigi 

«I debiti lì hai fatti tu» 
Craxi e De Mita a scaricabarile 
La situazione economica richiedeva un «segnale 
di fiducia» dal governo ma ieri dalle stanze del 
Palazzo è arrivata l'ennesima zuffa'. Bettino Craxi 
non ha digerito la «parola di troppo» detta da De 
Mita sulle responsabilità dei passati governi per il 
deficit. «I miei conti - ha dichiarato agitando le ci
fre - erano migliori dei tuoi». Replica stizzita da 
Palazzo Chigi: «I debiti che hai fatto ci strozzano». 

A U I R T O U I M N A D I A T A R A N T I N I 

• I ROMA. La Direzione del 
Psi, riunita ieri mattina, uffi
cialmente non ha detto nulla 
sui .tagli* che il governo si 
appresterebbe a decidere. 
Ma Craxi ha invece diffuso un 
documento pieno di cifre sul 
passato: servono a dimostra
re che i conti pubblici tra t'83 
e 186, quando a palazzo Chi
gi siedeva lui, erano assai mi
gliori di quelli che tanto 
preoccupano De Mila. Que
st'ultimo ha reagito con una 
nota ufficiosa: pur ribadendo 
che nelle dichiarazioni dei 
giorni scorsi non voleva certo 
criticare I suoi predecessori, 
h i ripetuto l'accusa pronun
ciata dalla Spagna e dal Por-

_ >: sono state le politi
che espansive di bilancio de
gli anni,80 a tarmi «ereditare» 
un debito.dl 9S0mlli miliardi 
che mi sta soffocando. L i 
guerra delle cifre Intinto si 
sviluppa anche al presente 

con la .manovrai. De Miche
tta i vari ministri alle 

lis smotta gli allarmismi di 
Amato e cerca di impedire a 
Cirino Pomicino di gestire ad 
uso e consumo democristia
no il rinnovo dei contratti 
Pubblici. Ieri un vertice tra De 

Ina e Amato ha esaminalo i f 
provvedimenti di cui t i parta 
da tempo: decreti sul condo
no immobiliare» e ticket u n i - . 
tari. 

A M O I N A 9 

«Il Pakistan invade» 

Sugli spot in tv 
L'Italia cede 
alle norme Cee 

A N T O N I O ZOLLO 

• •ROMA. Il 27 febbraio la 
posizione assunta dal ministro 
La Pergola nel consiglio Cee 
aveva sbalordito i nostri porr-
ner europei: l'Italia proponeva 
che i film in tv potessero esse
re interrotti ogni 20 minuti, 
contro la proposta di direttiva 
Cee che prevede una sola in
terruzione e dopo 45 minuti. 
Altrettanto aveva tatto il mini
stro Mamml al Consiglio d'Eu
ropa. Domani, a Bruxelles, si 
tiene una riunione decisiva e 
l'Italia si presenterà con una 
posizione completamente ro
vesciata rispetto a quella del 
27 febbraio, frutto delle prote
ste e delle iniziative - In primo 
luogo del Pei - avutesi in que

sti giorni: l'Italia accetterà la 
proposta di una 'sola interru
zione pubblicitaria ogni 45 mi
nuti. La decisione è stila pre
t i ieri manina, dopo un verti
ce tra AndreoM, La Pergola e 
Mimmi. Resta la pilatesca ma 
infondata riserva che la norma 
vale per i programmi trasmessi 
oltre frontiera e non condizio
na, quindi, le legislazioni na
zionali. In realti, la direttiva 
Cee mira ad armonizzare le le
gislazioni dei paesi membri e 
costituirà un riferimento obbli
gato per chi, come l'Italia, uni 
legge se la deve ancora dare. 
Contro la direttiva Cee si è sca
gliato. con violenza, il gruppo 
Berlusconi. 

A M O I N A * 

Porti, la lotta 
si inasprisce 
Prandini convoca 
i sindacati 

Il ministro della Marini mercantile Prandini (nella foto) è 
deciso: niente milennerà, i miei decreti non saranno so
spesi. La lotta su) fronte del porto si inasprisce. Dopa le 
sciopero di ieri che ha bloccato lutti 1 porti, l i Fili Cgli pro
clama per oggi e domani altre 48 di blocco nazionale. E le 
Compagnie stanno anche valutando la possibilità di una 
marcia su Roma con tanto di giù e camion. Intanto II mini
stro ha convocato i sindacati per martedì. «p»qim f g 

Vertice dell'Aia 
«Un'agenzia 
dell'Orni 
per l'ambiente» 

•Il diritto alla vita e alla ot te 
di tutto. Garantirlo * un do
vere assoluto per gli ititi», Il 
contestato vertice dell'Ali 
sull'ambiente si è chimo tesi 
con l'approvazione di u m 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .dichiarazione» solenne: 
^ ^ ^ ^ ™ " " ' " " " ^ ^ ™ chiede, tra filtro l i creazio
ne di un'agenzia dell'Orni per lottare contro il riscaldamen
to dell'atmosfera. E' scomparsa però l'idea di un sistema di 
sanzioni intemazionali contro i paesi inquinatori. 

AMIMI» 1 1 

Grandi sfide 
in «Serie A 

a Culllt 

Due partite H I tutte 
quarta giornata di 
della Serie A Sono Roma-
Inter e Milan-Juventus. DI un 
eventuale passo l a i » della 
capolista potrebberaappro-
fittale Napoli e Samp (Im
pegnate con Cesene ed 

Ascoli). Nelli secondi c'è 11 fucino della sfida di cartella. 
D i questi domenica nelle pigine dello sport u m terle di 
interviste, limiate da Folco Porintari, a personaggi dado 
sport Cominciamo con Culllt. NELIE P A S I N I 

domani con fUnitè 

«STUPEFACENTE! È Claudio M»rttHt 
il vero cEnede <N Altiero Spinelli. 

al segretario Qnu 
Attorno a Jalalabad c'è stata la battaglia più san
guinosa degli ultimi 10 anni. Il generale afghano 
Abdul Haq Ullumi, segretario del consiglio supre
mo di Difesa, ha dichiarato: «In conseguenza degli 
attacchi dei mujahedin, mai perdite cosi pesanti, in 
uomini e cose, si era verificata», Secondo il coman
do militare afghano sarebbero morti 2000 dei 
14.000 ribelli che hanno sferrato l'attacco alla città. 

DAL N03TBO CORRISPONDENTE 

a i U U a T T T O C H l k l À 

àTàl MOSCA. Il governo afgha
no ha nuovamente denuncia
to che -almeno 3000 pakistani 
hanno preso parte diretta
mente ai combattimenti attor
no a Jalalabad*. la terza citta 
afghana e la più vicina al con
fine col Pakistan. Il presidente 
Najlbullah si è rivolto agli Usa 
e all'Urss, come garanti degli 
accordi di Ginevra. La risposta 
sovietica non è tardata. «Di 
fronte alla continua interferen
za - recita un comunicato del 

governo - non potremo rima
nere indifferenti, e non potre
mo chiudere vii occhi sul latto 
che una delle due'parti firma
tarie e sottoposta ad una ine
quivocabile aggressione*. 
L'Urss chiama in causa il Paki
stan, girllsa e l'Arabia Saudi
ta, e si rivolge al segretario ge
nerale dell'Orni per le .più ur
genti ed effettive misure per 
porre fine all'intervento in Af-

A F A U N A I O 

Un appunto fatto filtrare dagli addetti stampa del vicesegretario 
chiama in causa un cugino dì Formica. Il ministro replica «Non ho cugini» 

Si complica il «Martelligate» 
«Giallo continuo». Tra accuse e smentite, tra dichia
razioni di «complotti», nella storia del presunto fer
mo di Martelli in Kénia per gli spinelli spuntano epi
sodi che hanno l'aria di messaggi in codice intemi 
al Psi. In un appunto proveniente da Nairobi e pub
blicato da due giornali si parla, in riferimento alla vi
cenda, anche degli interessi di un fantomatico cugi
no di Formica che ieri-ha smentito: «Non ho cugini», 

C I N Z I A ROMANO BRUNO I 

H ROMA. Il clima si e surri
scaldato. Nella direzione del 
fa ieri si è parlato a lungo di 
quello che viene ormai chia
mato il «Martelligdte*. Craxi 
ha espresso la sua solide fi
la al vicesegretario, ma la ca
sa socialista, nella vicenda, 
trasuda imbarazzo e anche-a 
occhio e.croce, come direb
be Craxi-un po' di confusio
ne. Il nuovo .giallo., dopo le 
accuse dell'.Espresso» e l'in
tervista di «Repubblica» al
l'ambasciatore keniota, solo 
parzialmente ritrattata, spun
ta nei servizi di ieri del «Cor

riere della Sera* e del «Matti
no.. I giornali nportano un 
articolo del «Kenia Times» 
(quotidiano governativo di 
Nairobi) dedicato al caso 
Martelli che t i conclude con 
queste parole: «Molti politici 
italiani frequentano Malindi 
dove posseggono le loro ca
se di vacanza». Ma nella fo
tocopia Anita ai due giornali 
c'è anche un'aggiunta a 
penna di un Ignoto emissa
rio socialista in Kepia che re
cita cosi: .Aggiungere a quei 
personaggi anche generali 
delia finanza... c'è in atto un 

grosso investimento del cugi
no di Formica...». 

Che vuol dire questo ap
punto? Chi lo 'va'scritto? Co
me mai e Unito in mano 1 
due giornali soltanto? Non si 
sa, ieri l'ufficio stampa del 
Psi ha sminuito l'importanza 
dell'episodio. Ma e trapelata 
una strana noria. Poco tem
po f i si sarebbe presentalo 
al nostro console a Malindi 
un affarista italiano autoqua-
lineatosi come parente di 
Formica. Chi era davvero? 
Non si sa. Sta di tatto che 
l'uomo è stato ricevuto dal 
console e che la voce dell'e
sistenza di un affarista pa
rente di Formica è circolata. 
Curioso che sia arrivata a 
Roma in riferimento i l caso 

'Martelli-marijuana. A occhio 
e croce - sempre citando 
Craxi - con la vicenda degli 
spinelli sembrerebbe non 
entrarci mono. Il ministro del 
lavoro Formica, ovviamente, 
non ha gradito affatto il coin-
volgimento e ha rilasciato 

una secca dichiarazione al-
l'Ingresso della direzione del 
Psi: «Un cugino? Quale cugi
no, vorrei proprio appurare 
di chi si tratta. Questa - ha 
detto - è u n i storia strampa
lata*. 

A questo punto, però, è le
gittimo il sospetto che dentro 
il Psi spiri un'aria non pro
prio fraterna. Del resto lo 
stesso Martelli nell'improvvi
sata conferenza stampa del
l'albo ieri (al convegno Etica 
e Politica, ironia della sorte) 
non solo si è difeso, com'è 
nel tuo diritto, ma ha messo 
in campo ipotesi e sospetti 
pesanti. Sarebbe vittima - ha 
fatto capire - di un complot
to, non più .fascista» come 
adombrò al pnmo apparire 
della notizia, ma da parte di 
oscuri e potenti iniettasi che 
in Kenia si disputerebbero 
un ricco mercato immobilia

re e turistico. Di che l i tratti? 
E perche mal questi gruppi si 
rivolgerebbero contro Cvui. 
dio Martelli? Pare di capire, 
in ogni caso, che per cercate 
interessi e gruppi che a) 
muoverebbero contro il vice
segretario Martelli, non t i do
vrebbe andare poi mollo 
lontano dall'Italia e neppure 
Ione da v i i del Coito,'Qual
che giornale, tentando di an
dare in soccorso di Martelli, 
ipotizza perfino una «starla 
di mafia». Vale a d i n la 
montatura contro H vicese
gretario socialisti sarebbe 
opera di Cosa Nostra che ha 
paura della battaglia intra
presa da quel partilo contro 
la droga. Ipotesi francamen
te improbabile: la campagna 
socialista può far paura al 
poveri tossicodipendenti, ma 
- a occhio e croce - non 
sembra impensierire molto t 
grandi trafficanti. 

A M O I N A 7 

Qualche idea su una po-ssibile alternativa 
Abbiamo chiesto al professor Pietro Scoppola di 
esprìmere per MJnNaVle sue opinioni su alcune 
delle più stringenti questioni politiche aperte in que
ste settimane, in particolare sulla polemica tra il Pei 
e il Psi, sull'imminente, congresso comunista, sul 
rapporto tra comunisti e mondo cattolico, sulle pro
spettive dell'alternativa e dell'alternanza alla guida 
del paese. Queste le risposte che ci ha dato. 

j . A B Non mi interessa discute-
•• ÌJM torti 0 ragioni nella patemi-

a di questi giorni fra il Pei e il 
l ì . con questa distinzione tra 

j «casa» e il «villaggio* la po
lemica sta assumendo toni 
davvero bizantini. MI auguro 
che II partito comunista nel 
suo prossimo congresso non 
si lanci condizionare più di 
tanto da questo clima e chiari
sca invece in termini di conte
nuti e di linea politica il con* 
tabulo che esso vuole dare aj-
la democrazia italiana^ in un 
momento decisivo del su<ti#i-
luppo. 

Oggi siamo in Italia nella 
•osiddetta «società del due 

rzl", in una società cioè nel

la quale gli «abbienti-», colora 
che hanno Interessi da difen
dere, sono la maggioranza e 
la minoranza è rappresentata 
invece dalle nuove povertà e 
dagli emarginati. In una socie
tà di questo tipo la democra
zia, se è semplice strumento 
di rappresentanza e di equili
brio degli interessi, non può 
che funzionare nel senso del
la tutela di chi sta meglio. La 
democrazia è nata come forza 
del numero contro il privilegio 
dei pochi. Oggi rischia di gio
care nel senso opposto: come 
garanzia di coloro che hanno 
qualcosa da difendere contro 
chi non ha nulla ed è mino
ranza, Non serve l'appello alle 

•masse*; serve invece una 
«qualità* nuova della demo
crazia e serve una proposta 
politica onentata sui valon 
ideali che sono alla base della 
nostra Costituzione. 

La sinistra italiana deve tare 
i conti con questa nuova real
tà. Questo è il motivo del suo 
travaglio culturale e politico. 
Oggi il rischio per ia sinistra e 
per lo stesso partito comuni
sta è quello di cedere alla cul
tura dell'individualismo e del
l'edonismo. Guai se il partito 
comunista scambiasse il suo 
avvicinamento - che io consi
dero un fatto positivo - alla si
nistra europea di tradizione 
socialista democratica con 
una omologazione a questo 
tipo di cultura: ne risulterebbe 
impoverita tutta la democra
zia italiana 

Il mondo cattolico, se anco
ra é possibile usare questa 
espressione, è sensibile ai 
nuovi problemi posti dalla 
«società dei due terzi» i catto
lici danno un grande contri
buto, ad esempio, con il vo
lontariato, nelle sue innume
revoli forme, al superamento 

delle nuove forme di emargi
nazione Questa sensibilità so
ciale del mondo cattolico è 
già oggi un teneno naturale di 
confronto e in molti casi di 
collaborazione con ta sinistra. 
Ma non credo che abbia mol
to respira l'ipotesi di una con- . 
quista elettorale di questi set
tori del mondo cattolico per 
l'alternativa, Siamo ancora 
nella logica della «schegge», 
che non risolve il problema di 
fondo della «qualità» della de
mocrazia 

Occorre un impegno comu
ne per una nforma della poli
tica Nel nostro sistema politi
co, impossibile far valere esi
genze di solidarietà di lungo 
periodo. Occorre passare ad 
un sistema in cui sia possibile 
fare appello a grandi valon 
ideali, ad interessi generali e 
raccogliere il consenso su 
proposte di maggiore respiro 
Non si tratta di aprire un pro
cesso al passato il sistema 
politico italiano, quale è oggi, 
non e nato a caso e ha dato i 
suoi frutti. La solidarietà na
zionale voluta da Aldo Moro è 
stato l'ultimo frutto di questo 
sistema: quella esperienza a 

mio giudizio è stata utile e ne
cessaria. Non credo che si 
debba ripudiare il passato, ma 
cercare piuttosto la via di uno 
sviluppo ultenore. 

Il passaggio ad un .sistema 
politico di alternanza ha, a 
mio giudizio, un grande «ìgni-
ficato morale Occorre mobili
tare l'opinione pubblica, poco 
sensibile ai temi istituzionali, e 
spiegare, appunto, il valore di 
questa proposta IL passaggio 
ad un sistema politico, nel 
quale schieramenti'politici di
versi possano presentarsi con 
proposte di governo e net 
quale l'elettorato sia posto, da 
una modificazione del siste
ma elettorale, in condizione 
di scegliere una maggioranza 
di governo è ormai la condi
zione di una riforma della po
litica italiana, 

Naturalmente il partito co
munista, stando oggi all'oppo
sizione vede il problema dal 
punto di vista della costruzio
ne di una alternativa e suo di
ritto Ma è bene sottolineare 
che non può esserci alternati
va se non ci sono le condizio
ni istituzionali, di cultura e di 

mentalità per l'alternanza. La 
polemica a sinistra di questi 
giorni è esattamente il contra
rio di questa opera di forma
zione e orientamento. 

Credo che su questa pro
spettiva si potrebbe creare 
una solidarietà trasversale al
l'elettorato dei partiti politici 
capace alla fine di imporre ai 
partiti stessi di uscire dai tatti
cismi attuali. Il partito comu
nista, propno perché partito 
di opposizione, ha in questo 
una carta da giocare Le forze 
con le quali occorre, oggi, co
struire l'alternanza non sono 
necessariamente solo e tutte 
quelle con le quali costruire 
domani l'alternativa: l'appiatti
mento del pnmo momento sul 
secondo a me sembra il limite 
della strategia attuale del par
tito comunista, Per la prima fa
se dell'operazione, senza 
escludere nessuno e tanto me
no il Psi - e anzi richiamando
lo alla coerenza della sua pro
posta di riforma del sistema 
politico, - c'è la possibilità di 
un incontro anche con la De e 
con tutte le forze e i gruppi di 
opinione interessati al cam
biamento. Il primo obiettivo è 

la riforma elettorale. 
Gli schieramenti futuri non 

possono essere prefigurati og
gi: ma credo che, fatalmente, 
un sistema di alternanza vedrà 
una dislocazione più articola
ta e più mobile dell'elettorato 
anche cattolico. Proprio in un 
sistema di alternanza le realtà 
associative non partitiche pos
sono svolgere un ruolo decisi
vo Penso che l'elettorato cat
tolico, assai sensibile in molle 
sue componenti ad esigenze 
etiche nella politica, potrebbe 
contribuire domani ad una al
ternativa che sappia interpre
tare appunto queste esigenze. 
Qui SI pongono problemi assai 
delicati- se, ad esempio, la di
fesa della legge sull'aborto -
quale è oggi e cosi come e ap
plicata - dovesse diventare un 
elemento caratterizzante dello 
schieramento di sinistra è diffi
cile immaginare uno sposta
mento significativo dell'eletto
rato cattolico. Mi auguro che 
su questo terreno il partito co
munista sappia recuperare 
una sensibilità e un'attenzione 
al mondo cattolico che negli 
ultimi anni si è un poco ap
pannata. 

Eltsin accusa: 
«Mi minacciano 
di morte» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•«MOSCA..Non parlerei di 
attentati, ma posso dire che 
c'è una pressione psicologica 
contro di me* Clamorosa
mente Boris Eltsin annuncia in 
un comizio che si è cercato ri
petutamente di intimidirlo. 
Tre -strani, incidenti automo
bilistici nell'ultimo anno. Uffi
ciali del Kob che gli annuncia
no un contagio radioattivo. 
prossimo venturo. Minacce 
esplicite o implicite. Da chi 
vengono? - chiede la folla -
•non dal Polilburo*. Ma allora 
chi minaccia il candidato Elt
sin? .11 comitato di partito di 
Mosca o, per meglio dire, l'ap
parato ideologico, esercita 
una pressione legata alla 
campagna elettorale*. Alcune 
migliaia di persone in piazza 

gridano: «Non avere paura. 
Boris Nikollaevic». Poi comin
cia la riunione al chiuso, nel 
cinema del quartiere. Eltsin ri
sponde e precisa: «Come 
chiamare il fatto che uh uffi
ciale del Kgb - cheti ajiifWica 
con tessera - mi annuncia 
che sarò radmNrtvjr.lra una 
settimana? O un atto che mi 
annuncia, invece, che già to
no radioattivo? E come defun
te le tre volte clw la ina) «Oli
ta" e stata Investita? InckknrJ 
stradali? Infrazioni? Diciamo 
che non c'è una minaccia 
reale, ma una pressione che t i 
esercita attraverso minacce». 
L'accusa è gravissima e ha tal. 
la l'aria, a sua volta, di una di
fesa preventiva, 
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